CAPITOLO

Inventori e creativita

Questo capitolo affronta la fase generativa delle innovazioni, analizzando alcune
questioni relative agli inventori e alla creativita. Nella prima parte vengono delineate
diverse modalita storiche di organizzazione e regolazione del processo inventivo, con
particolareriferimento al caso degli Stati Uniti: I'ceta dell'oro» degliinventoriindipendenti
nella fase del capitalismo liberale; la nascita dei grandi laboratori industriali di ricerca
nella fase fordista;lo sviluppo dei sistemi sociali e territoriali dell'innovazione nella fase
po;fqrdista. Ne1~ec9pda parte vengono presentate le riflessioni degli psicologi sociali
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